
Celebrazione penitenziale per i bambini   
SCHEMA PER GLI ANIMATORI  

Racconto: San Francesco e la Croce di San Damiano 
  
Obiettivo: collegare confessione = chiamata all’amore, non solo “dire i peccati”. 
  
Racconto in forma narrativa (sarebbe bello recitata): 
• Francesco entra in scena come se fosse nella chiesa diroccata di San Damiano 
• Guarda la croce 
• Gesù lo guarda per primo e gli parla 
• Non lo rimprovera, ma gli affida una missione: “Ripara la mia casa” 
• Francesco si rivolge ai ragazzi incentivandoli e facendo notare le seguenti caratteristiche 
  
Messaggio per i bambini: 
“Gesù non ci dice solo cosa non va, ma ci aiuta a ricominciare.” 
Poi mostrare la croce e dire: 
• “Guardate gli occhi di Gesù: non sono arrabbiati” 
• “Le braccia sono aperte” 
• “Gesù è vivo, non morto” 

Osserviamo la Croce di San Damiano (10 min) 
Obiettivo: aiutare l’esame di coscienza in modo visivo e positivo. 
Guida l’osservazione con domande semplici: 
  
a) Gli occhi di Gesù 
• Gesù mi guarda con amore? 



 

• Quando mi sono sentito visto e voluto bene? 
• Quando ho fatto finta di non vedere i bisogni gli altri? 
  
b) Le braccia aperte 
• Chi ho fatto soffrire con parole o gesti?• Chi non ho aiutato anche se potevo? 
• Chi posso riabbracciare e perdonare? 
  
c) I piedi di Gesù 
• Dove sto andando con le mie scelte? 
• Ho seguito Gesù o solo quello che mi faceva comodo? 
• I miei piedi mi portano a messa? 
Ogni domanda va detta con calma, lasciando qualche secondo di silenzio. 

  
Confessione 
Mentre i bambini si confessano: 
• Silenzio 
• Musica dolce di sottofondo 
• Altri adulti aiutano con preghiere o attività silenziose 
  
Alla fine della confessione individuale ogni bambino riceve dal sacerdote un mattoncino (o un lego o un 
parallelepipedo di legno) a simboleggiare il mattone che ciascuno puó essere per l’edificazione di ciascuno, della 
nostra comunità, di chi ci sta attorno, della Chiesa e del mondo. 
Questo mattoncino lo deporre davanti alla croce nel momento di ringraziamento personale. 

  
Ringraziamento finale 
Dopo la confessione: 
• Tutti di nuovo davanti alla croce 
• Preghiera semplice 
• Padre Nostro e benedizione 
  



San Francesco e il crocifisso di San Damiano 

Tanto tempo fa, in una piccola città chiamata Assisi, viveva un giovane di nome Francesco. Non era ancora il santo che 
oggi conosciamo, ma il suo cuore stava cambiando piano piano. Aveva iniziato a fare cose nuove: andava a trovare le 
persone malate, soprattutto i lebbrosi, che tutti evitavano. Stare con loro non era facile, ma Francesco sentiva che così il 
suo cuore diventava più buono. 

Un giorno, mentre camminava per la campagna, Francesco passò davanti a una chiesetta molto vecchia, quasi tutta 
rotta. Si chiamava San Damiano. Le mura erano rovinate e nessuno se ne prendeva più cura. Francesco sentì dentro 
di sé un invito speciale e decise di entrare. 

Dentro la chiesa c’era un grande crocifisso con Gesù. Francesco si inginocchiò, pregò in silenzio e aprì il suo cuore a 
Dio. Ed ecco che accadde qualcosa di sorprendente: Gesù gli parlò. 

Gli disse più o meno così: 
“Francesco, va’ e ripara la mia casa, perché, come vedi, è tutta in rovina.” 

Francesco rimase stupito. Non capiva ancora tutto, ma sapeva che doveva fidarsi. Pensò che Gesù parlasse proprio di 
quella chiesa rotta… e così iniziò a fare il possibile per sistemarla. Non sapeva ancora che, un giorno, Dio avrebbe fatto 
cose grandissime attraverso di lui. In quel momento Francesco era solo un ragazzo semplice, un “poverello”, come si 
chiamava lui. 

Col tempo Francesco capì una cosa importante: era sempre il Signore a fare il primo passo. Nel suo cuore 
ripeteva spesso: 
“È stato il Signore a guidarmi. 
È stato il Signore a darmi fede. 
È stato il Signore a mostrarmi la strada.” 

Francesco tornò tante volte a pregare davanti a quel crocifisso, che gli rimase sempre molto caro. Più tardi, il crocifisso 
fu custodito da Chiara, sua grande amica, e dalle sue sorelle, che ancora oggi vivono ad Assisi. 

Quest’anno ricordiamo una cosa molto importante: sono passati 800 anni dalla sua morte. Eppure la sua storia 
continua a parlarci, come una fiaba vera, che insegna a fidarsi di Dio e a ricominciare sempre. 

Per questo vogliamo ricordare anche una preghiera semplice, che Francesco diceva come un bambino che si affida 
a chi lo ama e si prende cura di lui: 

“O alto e glorioso Dio, 
illumina il mio cuore quando è al buio. 
Donami una fede forte, 
una speranza sicura, 
un amore grande 
e un cuore umile. 
Aiutami a capire 
e a fare ciò che tu vuoi.” 

Amen 



 

Il Crocifisso di San Damiano è l'icona a forma di croce dinanzi a cui Francesco d'Assisi stava pregando 
quando ricevette la richiesta del Signore di riparare la sua casa. La croce originale è attualmente appesa 
nella basilica di Santa Chiara ad Assisi. I francescani curano questa croce come simbolo della loro missione 
datagli da Dio. La croce è considerata un'icona, perché contiene immagini di persone che prendono parte 
al significato della croce stessa. 



I mattoncini possono essere realizzati anche di carta. Vi forniamo uno schema d’esempio. 


